
8 5  D E L  G O V E R N O  D E I  B O S C H I ,  
non v’ è cofa che influifca tanto folla qualità deiBofchi, quam 
to le varie fiituazioni, e la politure diverfe, in cui prefero accre^ 
icimento i Bofchi medefimi.,

La conneffione , che abbiamo detto elTervi tra 1’ oggetto del 
precedente Capitolo, e l’ oggetto di cui ai prefente fi parla, ci 
ha corretti a premettere alcune cofe intorno alla fi inazione de-

n f ‘  j r S  lo abbiamo fatto in guifa talmente fuccinta, che 
non e poffibile d efimerfi dal parlare più ampiamente. Staremo 
fidamente attenti, ad oggetto di fchivare le repetizioni di toc
car leggermente quanto abbiamo detto . E  per continuar con 
buon ordine i  argomento, è neceflario avvertire , che intendia
m o, per fituaxtone-, il luogo relativamente al clima ed alla 
figura del terreno : per efempio, s’ egli è limato nell’ A m erica, 
o nella Francia , s egli è in piano , o in colle: e per pohtura 
deve intenderli il luogo relativamente ai diverli afipetti del Sole 
all azione dei venti p iù , o meno forte, dei diacci, e delle altre* 
meteore.

Per diftinguere gli effetti, che poflòno produrre sù iB ofch i le 
varie fituazioni e politure , abbiamo avuta l’ avvertenza , per 
quanto ci fu poffibile , di fare le nofire offervazioni sù i terre
n i , che ci fembravano a un di preffò filmili tra di loro: poiché 
egli e certo , che fenza di una tale precauzione i difetti del 
terreno combinandoli in varie guife confi difetti della Umazio
n e , e della politura, non ci farebbe fiato allora poffibile di fe
r r a r l i  , e per conleguenza non avereffimo potuto giudicare del 
lemphce effetto d una buona o cattiva. Umazione ,  e d’ una o 
d un altra politura.

Prima di accingerci a quella ricerca, abbiamoconfultati quel
l i ,  che hanno tutta la pratica del governo deiBofchi: ma tan
ta fu 1 incertezza, e molte volte tanta la contraddizione delle lo
ro opinioni, che non ne abbiamo adottata alcuna, fe prima noi 
medefimi non 1 abbiamo maturamente efaminata.

A rticolo I. D el C lim a.
Il foto punto, sù di cui vanno d’ accordo, fi è 1’ effetto del C li

m a. Ci ha parfo dopo le tante ricerche da noi fatte sù tal propo
sito, che la temperie dell’ aria molto influifca fulla qualità dei 
legn i. La maggior parte dei legni delle calde Regioni fono cer
tamente più duri e più folidi dei legni dei Paefi freddi • per 
eiempio l'E ban o, il Guajaco, o fia legno Santo, la G ranatigli 
1 ^ / o ^ e c .  i quali crefcono nei Climi caldi, fono molto più du- 
n della Quercia, del Faggio, che fono alberi della Zona tempe
rata. Egli è per altro vero, che anche fiotto la Zona torrida vi 
fono dei legni affai teneri. A San Domingo ve n’ ha uno di que

lla


